
La crisi risparmia il gruppo Cir, al-
meno per ora. Tanto che l’ammini-
stratore delegato Rodolfo De Bene-
detti parla di «situazione positiva»
nell’attuale contesto e di «situazio-
ne finanziaria abbastanza conser-
vativa e liquida». Bilancio in utile,
ma niente dividendo. Troppe incer-
tezze sul futuro, meglio una mossa
preventiva a preservare lo stato pa-
trimoniale. L’assemblea di bilancio
è anche l’occasione per la nomina a
presidente di Stefano Micossi, av-
venuta all’unanimità su indicazio-
ne dello stesso Carlo De Benedetti,
che lo scorso 26 gennaio aveva an-
nunciato l’intenzione di lasciare
tutte le cariche (in realtà è rimasto
presidente del gruppo L’Espresso).
Micossi, sessantaduenne, è al mo-
mento il direttore generale di Asso-
nime, l’associazione che rappresen-
ta il mondo delle società di capita-
li.

Data la situazione, nonostante
la mancata distribuzione del divi-
dendo, il mercato non ha infierito:

a Piazza Affari sono salite le azioni
Cir (+2%), e Cofide, la holding a
monte della catena De Benedetti, ha
perso solo lo 0,77%. Decisamente
peggio, invece, per L’Espresso,
-7,88%.

I DATI

Il gruppo Cir chiude il 2008 con rica-
vi e utile netto in crescita a doppia

cifra rispetto all’anno prima. L’incre-
mento delle vendite (+12,2% a ol-
tre 4,7 miliardi di euro) è riconduci-
bile soprattutto all’espansione delle
attività nei settori energia (Sorge-
nia) e sanità (Hss), mentre l’utile net-
to (+15,6% a 95,5 milioni) ha bene-
ficiato dei proventi degli aumenti di
capitale e delle plusvalenze del par-
ziale disinvestimento da Medinvest.

I margini hanno risentito delle diffi-
coltà delle attività media (gruppo
Espresso) e componentistica per
autoveicoli (Sogefi), penalizzate
dall’andamentro generale dei due
settori, che comunque hanno chiu-
so in utile. Il gruppo chiude l’anno,
comunque, con un indebitamento
finanziario netto di 1.685,4 milio-
ni, rispetto ai 1.333,5 milioni di fi-
ne 2007. «In considerazione dell’at-
tuale situazione dell’economia e
dei mercati finanziari» il cda di Cir
ha deciso di non distribuire divi-
dendi, per «rafforzare ulteriormen-
te la struttura patrimoniale della
società e dotarla di maggiori risor-
se a sostegno dello sviluppo delle
attività», come annuncia una nota.

Per sopravvivere al 2009, quan-
do «i risultati del gruppo risentiran-
no inevitabilmente dell’attuale fa-
se di profonda recessione», la stra-
tegia di De Benedetti prevede «la
concentrazione su energia, media,
componenti auto, sanità e servizi
finanziari» con l’obiettivo di ridur-
re i costi e riposizionare le attività
in difficoltà.

Conti positivi ma nessun divi-
dendo anche per la controllante
Cofide, la holding finanziaria (nel
2008 utile netto consolidato di
52,2 milioni, in crescita del 61,6%
rispetto al 2007). Il nuovo presi-
dente è Francesco Guasti. ❖
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pNuovo presidente : il consiglio designa all’unanimità l’attuale direttore di Assonime

p In crescita a doppia cifra ricavi e guadagni,ma il 2009 sarà «complesso»
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Harley-Davidsonchiude il 2008conunbilanciopiùchepositivoedal2001 la filiale italiana
ha registrato una percentuale di crescita in termini di vendite - all'interno del segmento
sopra i 651cc, suomercato di riferimento - pari al 157,4%.

COLOSSI Il gruppo farmaceuti-

coMerck haofferto 41miliardi di dol-

lari per comprare la rivale Sche-

ring-Plough. Si tratta della seconda

mega-fusione inpochigiorniper«Big

Pharma», il settore dei colossi farma-

ceutici: poche settimane fa Pfizer, il

leadermondialedel farmaco, hadato

il via libera all'acquisizione di Wyeth

per 62miliardi di dollari.
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Nel 2009 attenzione
soprattutto a media
e componenti auto
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Merck compra Schering per 41,1miliardi

Micossi dopoDeBenedetti
Cir: più utili e zero dividendi

Carlo De Benedetti lascia a Ste-
fano Micossi la presidenza del
gruppo Cir. L’utile netto sale a
95,5 milioni (+15,6%), difficol-
tà per Sogefi e L’Espresso. Nes-
sun dividendo, le risorse servo-
no per affrontare il 2009.
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